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CONCLUSI DOMENICA ALTRI 28 CONGRESSI FEDERALI PCI 
Si conferma l'ampio consenso agli indirizzi di fondo proposti 
dal Comitato Centrale sulle questioni interne e internazionali 
Il concetto di esaurimento della «spinta propulsiva» riformulato 
a Vicenza - Ad Ascoli respinti gli emendamenti Cappelloni, delegato 
al Congresso nazionale - A Lecce una risoluzione sul ruolo del CC 

Larghe maggioranze 
sul documento del CC 
e qualche modifica 
ROMA — Domenica scorsa si sono conclusi 
altri 28 congressi di federazione del PCI. Il 
documento del Comitato centrale è stato ap
provato con larghissime maggioranze, con al
cune modifiche significative in qualche con
gresso. Al centro del dibattito vi è stata l'ana
lisi della attuale crisi del Paese e della propo
sta del PCI per una alternativa democratica. 
Tra i temi più discussi le questioni internazio
nali, la collocazione dell'Italia nell'ambito 
della NATO, il rapporto con l'esperienza so
vietica, la democrazia nel partito. A questi 
ultimi problemi si riferivano in genere gli e-
mendamenti dove sono stati presentati. È dif
ficile dare un quadro preciso. Ci limiteremo a 
segnalare alcune notizie che danno almeno 
una idea sommaria degli orientamenti mani
festatisi attraverso le votazioni conclusive. 

Ad Aoita il documento del CC è stato ap
provato con 109 sì e una astensione. Un emen
damento, che sopprimeva la frase sull'esauri
mento della «spinta propulsiva! dell'esperien
za del socialismo contrassegnata dal modello 
sovietico, è stato respinto con 80 no, 22 sì, 6 
astenuti. 

A Novara, il documento è stato approvato 
all'unanimità con due astensioni. Il capitolo 
sulle «prospettive del socialismo» è passato 
con soli 4 voti contrari. 

A Vercelli, il documento del CC ha raccolto 
i voti di tutti i delegati, meno due astenuti. 
Un emendamento sulla «spinta propulsiva» è 
stato respinto con 93 no, 5 sì, 6 astenuti. 

A Biella, l'emendamento Cossutta (sempre 
sulla «spinta propulsiva») ha ottenuto 98 no e 
12 sì, con 13 astenuti. Un altro, che proponeva 
la semplice soppressione del concetto di esau
rimento di quella spinta, è stato bocciato con 
98 no, 15 sì. 10 astenuti. Sono stati invece 
approvati emendamenti sulla consultazione 
dei Comitati federali da parte del CC per que
stioni di grande rilievo politico, l'inserimento 
di non funzionari negli organismi esecutivi di 
partito e uno che riconosce un segno positivo 
nelle proposte di Andropov sui missili. Con 
queste modifiche il documento del CC, nella 
votazione conclusiva, ha ottenuto 110 sì, nes
sun no e 13 astenuti. 

A Verbania, il documento è stato approvato 
all'unanimità, con una sola astensione. 

A Pordenone, è passato con due voti con
trari e due astensioni su 166 delegati. 

A Belluno, il documento ha ottenuto 105 
voti a favore, 6 contrari, 4 astensioni. Alcuni 
emendamenti che si rifacevano alle posizioni 
del compagno Cossutta, sul capitolo dedicato 
alla «prospettiva del socialismo», hanno rac
colto 15 voti favorevoli, 90 contrari, con 10 
astensioni. Un emendamento che chiedeva il 
•superamento del centralismo democratico» è 
stato respinto con 78 no, 17 sì, 14 astensioni. 

A Treviso, gli emendamenti che sopprime
vano la frase sull'esaurimento della «forza 
propulsiva» sono stati respinti: hanno ottenu 
to l'adesione di circa il 10% dei votanti. 

Il congresso di Vicenza, pur dichiarando di 
rifarsi all'ispirazione di fondo del sesto capi
tolo del documento sulla «prospettiva del so
cialismo», ha però sostituito la formulazione 
del concetto di esaurimento della «spinta pro
pulsiva», con un'altra in cui si dice «conclusa 
una fase dell'esperienza storica del sociali
smo», quella appunto caratterizzata dal mo
dello sovietico. Si integra poi il documento 

con un giudizio sull'URSS che mette in rilie
vo, da una parte il ruolo positivo del XX Con
gresso e dall'altra la successiva «involuzione», 
con le «logiche egemoniche di potenza culmi
nate nell'intervento in Afghanistan e nelle vi
cende polacche». Gli emendamenti Cossutta 
sono stati, invece, respinti con soli 3 voti a 
favore e cinque astensioni. Analoga sorte è 
toccata a un emendamento che chiedeva l'u
scita dell'Italia dalla NATO. Nella votazione 
conclusiva, il documento del CC è stato ap
provato con soli 3 voti contrari e 5 astensioni 
su 261 delegati. 

Ad Ascoli Piceno, dove il CC era rappresen
tato da Luca Pavolini, c'è stato un ampio con
fronto sulla politica interna e internazionale.' 
Il compagno Cappelloni, che vi ha partecipato 
come delegato di una sezione di Ascoli città, 
ha riproposto le sue tesi e i due noti emenda
menti che non sono stati però accolti: il primo 
con 123 no, 22 sì, 8 astenuti; il secondo, con 
123 no, 23 sì, 7 astenuti. Nella votazione fina
le, il documento del CC ha ottenuto 131 sì, un 
no, con 21 astenuti, tra i quali lo stesso Cap
pelloni, eletto fra i delegati al congresso na
zionale. 

A Lecce, presente Mario Birardi, il docu
mento del CC è stato approvato a larghissima 
maggioranza. Gli emendamenti Cossutta so
no stati respinti, con tre soli voti a favore. È 
stata invece approvata a maggioranza una ri
soluzione sul funzionamento degli organismi 
dirigenti: in sostanza si afferma la necessità 
che quando, su problemi rilevanti, si manife
stino valutazioni alternative nella direzione, 
queste vengano portate al giudizio del Comi
tato Centrale. Il documento è passato con 50 
voti favorevoli, 40 contrari e 13 astensioni. 

A Campobasso, presente Antonio Bassoli-
no, il documento del CC è passato con sole tre 
astensioni (motivate con una riserva nel giu
dizio 6ui paesi socialisti). Un emendamento 
sulla politica intemazionale ha ottenuto solo 
5 voti favorevoli, con due astensioni, su 136 
delegati. È stato invece approvato a larghissi
ma maggioranza (2 voti contrari, 3 astensioni) 
un ordine del giorno della sezione di Larino 
che chiede un rinnovamento di quadri e di 
metodi di lavoro, un funzionamento della de
mocrazia intema che eviti contrapposizioni 
pregiudiziali. In un documento aggiuntivo si 
chiede inoltre che nel Molise si arrivi alla co
stituzione di un'unica federazione regionale. 

A Matera, non è stato presentato alcun e-
mendamento e il documento del CC è passato 
all'unanimità. A Enna, il documento ha avuto 
un solo voto contrario e due astensioni. Un 
emendamento che si rifaceva al giudizio di 
Cossutta (sull'esaurimento della «spinta pro
pulsiva») è stato respinto: ha ottenuto solo 6 
voti, con 4 astensioni. 

A Viterbo, il documento del CC è stato ap
provato con un solo voto contrario su 198 de
legati. Ma quella finale è stata preceduta da 
una fitta serie di votazioni. È passato un e-
mendamento della FGCI che chiede una mag
giore attenzione per il mondo cattolico. L'e
mendamento Cossuta sulla «spinta propulsi
va» è stato respinto con 161 no. 25 sì, 12 asten
sioni. Un altro sull'uscita dell'Italia dalla NA
TO ha avuto 36 sì, 74 no, 88 astensioni. 

A Rieti infine, il documento è passato all'u
nanimità. Un emendamento in cui si afferma
va che «la spinta propulsiva é più viva che 
mai» ha ottenuto 3 sì, 88 no, 4 astensioni. 

', La maggioranza divisa ai Senato sui suoi stessi emendamenti 

Finanza locale, tutto fermo 
per la supertassa sulla casa 
Ottomila enti locali vedono messa in forse la stesura dei bilanci 
I senatori comunisti: «Non si tiene conto delle contestazioni» 

ROMA — Ancora un rinvio. 
£ ormai una settimana che la 
maggioranza quadripartita 
della commissione Finanze e 
Tesoro del Senato impone Io 
slittamento delle sedute de
dicate all'esame del decreto 
legge sulla finanza locale, che 
contiene anche la nuova so-
yraimposta sulla casa. 
. Le riunioni, gli incontri ai 
vertici che si susseguono da 
giorni e giorni, non sono an
cora serviti a mettere d'ac
cordo maggioranza e governo 
sugli emendamenti da pre
sentare sul controverso pun
to dell'imposta immobiliare. 
È invece da una settimana 
che i comunisti hanno pronti 
gli emendamenti al decreto. 
. Il provvedimento che deve, 
fra l'altro, dare certezze ai 
Comuni e alle Province per la 
redazione dei bilanci del 
1983, non andrà, quindi, in 
aula questa settimana, come 
Jnvece prevedeva il calenda
rio dei lavori. L'incertezza è 
tale che a questo punto di
venta reale i! rischio che il 
Parlamento non possa con
vertire in legge il decreto en
tro il primo marzo, giorno in 
cut scadono i sessanta giorni 
prescritti dalla Costituzione 
per la conclusione dell'esame 

dei provvedimenti urgenti. 
Una nuova riunione tra la 

maggioranza e il governo si è 
svolta ieri sera nella sede del 
gruppo democristiano del Se
nato: è andata avanti fino a 
tarda ora, mentre in commis
sione Finanze veniva chiesto 
il rinvio della seduta. Oggi, 
quindi, nuova giornata d'at
tesa per conoscere gli emen
damenti alla sovraimposta 
sui redditi da fabbricati: so
cialisti e democristiani (con 
essi i ministri delle Finanze e 
del Tesoro) sono disposti a 
concedere soltanto modifiche 
al decreto — per esempio, I* 
abbassamento dell'aliquota 
massima d'imposta dal 23 al 
20rr —, mentre socialdemo
cratici e liberali chiedono l'a
bolizione della supertassazio-
ne. Contrari alla sovraimpo
sta anche i repubblicani, i co
munisti e gli indipendenti di 
sinistra. 

Di fronte all'ennesimo rin
vio della seduta della com
missione Finanze e Tesoro, il 
capogrupo della Sinistra in
dipendente Luigi Anderlini 
ha parlato di «ostruzionismo 
della maggioranza alle sue 
stesse proposte». Si perdono 
giorni preziosi — ha incalza
to il senatore comunista Ren

zo Bonazzi —, rischiando !a 
decadenza del decreto, con 
conseguente incertezza e ri
tardo per i bilanci di oltre 
8.000 Enti locali. Ma il com
portamento della maggioran
za di fronte alle critiche che 
dai Comuni, dalle Province_ 
dai sindacati, dalle forze po
litiche e sociali sono piovute 
sul decreto compromette an
che un confronto aperto e 
proficuo sulle diverse posi
zioni che — ricorda Bonazzi 
— sono state espresse dall' 
opposizione e all'interno 
stesso dei partiti di governo». 

Il gruppo dei senatori co
munisti «intende, comunque, 
garantire che questo con
fronto ci sia, combattendo o-
gni tentativo di chiusura del
la maggioranza per difendere 
un provvedimento che, con il 
taglio dei trasferimenti di ri
sorse, il blocco delle assun
zioni, l'aumento ben oltre il 
l3Tr delle tariffe e dei contri
buti per i servizi pubblici e 
sociali, la contrazione degli 
investimenti, l'istituzione 
della famigerata imposta sul
la casa e respinto da uno 
schieramento così ampio di 
«mministratori e cittadini». 

Giuseppa F. Mennella 

Asti, la vivace 
discussione di una 
piccola federazione 

Dal nostro inviato 
ASTI — / centri minori del 
Piemonte, un po' chiusi in una 
tradizione di schiva sobrietà, 
raramente «fanno notizia». Ad 
Asti accadde nel 1975, allorché, 
fra i primissimi capoluoghi in 
Italia, dette vita ad una ammi
nistrazione di sinistra con un 
sindaco socialdemocratico. Ed 
ancora, alla (ine del 19S1, quan
do il segretario della Federazio
ne del PCI. Claudio Caron, non 
condivise il giudizio del partito 
sull'esaurimento della »spinta 
propulsiva» del serialismo rea
le, rinunciando per coerenza al 
suo incarico. C'era da attender
si perciò che il XV congresso 
provinciale del PCI (al quale 
presenziava, per conto del co
mitato centrale, il compagno 
Gian Carlo Pajetta), risultasse 
fra i più animati e politicamen
te contrastati. 

Le attese, sotto questo pron
to, non sono andate deluse. Ma 
va prima di tutto segnalata la 
conclusione del congresso. Una 
conclusione che non ha nasco
stole divergete?, ma nemmeno 
ricercato rotture, tconte di vo
ti», emarginazioni. I delegati 
hanno votato infatti su una ri
soluzione politica che ha con
sentito il ritiro degli emenda
menti presentati al documento 
congressuale nazionale. EU co
mitato federale neo-eletto, già 
domenica sera riconfermava 

per acclamazione a segretario 
provinciale il compagno Enzo 
Di Pasquale. 

L'Astigiano non supera i 
duecentomila abitanti. Un re
troterra agricolo importante 
(chi non conosce i suoi celebri 
vini?) ma carico di problemi. 
Un rapporto squilibrato e non 
risolto con la città, con l'indu
stria (fondata sull'indotto 
Fiat), su cui si riverberano le 
conseguenze della crisi della ca
pitale dell'auto. Una organizza
zione comunista relativamente 
ristretta, ma ricca di intelligen
za, di energie, di prestigio. Il se
gno di questo prestigio si è po
tuto misurare fin dalla seduta 
inaugurale del congresso, nei 
saluti recati dai rappresentanti 
del PSI. del PSDI,del PRI, di 
DP, dal presidente democri
stiano del Comprensorio, dal 
Sindaco liberale. Già, perché 
dopo una positiva esperienza di 
sette anni l'amministrazione di 
sinistra è stata sacrificata nella 
primavera scorsa dalle contese 
in casa laico-socialista, con il 
bel risultato di approdare ad 
una giunta centrista 
• E se nel rapporto del segreta

rio Di Pasquale veniva posto 
con forza al Congresso l'obbiet
tivo di ricomporre quanto pri
ma una maggioranza di sini
stra, per meglio fronteggiare i 
problemi economici e sociali di 
Asti, è significativo che questa 

esigenza sia stata affermata, sia 
pure con sfumature diverse, 
anche dagli esponenti del PSI, 
del PSDI, del PRI. Natural
mente, la relazione congressua
le non si è limitata ai problemi 
locali, ma ha affrontato i temi 
(sui quali insisterà anche il di
scorso conclusivo di Pajetta) 
dell'alternativa democratica, 
della situazione internazionale, 
dehpassaggio d'epoca» nelqua-
le il PCI colloca, in vista del 
congresso nazionale, il suo im
pegno di lotta per la pace, per 
un diverso ordine mondiale, 
per un nuovo internazionali
smo. Tutti »nodi» che nei con
gressi di sezione avevano dato 
spunto ad appassionati con
fronti, e che ovviamente i 196 
delegati avrebbero riproposto. 

Tuttavia non siamo sfuggiti, 
all'inizio dei dibattito, ad una 
sensazione di unilateralità. Si 
succedevano infatti una serie di 
interventi (saranno 29, alla fi
ne. i delegati succedutisi alla 
tribuna) concentrati quasi uni
camente sulla questione dello 
tstrappo., del giudizio sul »mo-
dello sovietico» contenuto nel 
documento del C.C. Da parte di 
compagni anziani e anche me
no anziani si esprimeva come 
un'ansia'che quel giudizio com
portasse rottura con le radici 
stesse del partito. Sino a giun
gere ad una descrizione della 
realtà sovietica totalmente pri-

È morto il. compagno Cicalini 
fondatore e «costruttore» del PCI 
-' E morto Ieri a Imola 11 
compagno Antonio Cicalini, 
figura di spicco nella storia 
dei movimento operaio e del 
nostro partito fin dalla sua 
fondazione. Si iscrisse infatti 
al PCd'I nel 1921, provenien
te dalia gioventù- socialista. 
Nel *22, dopò aver subito un 
primo arresto per motivi po
litici, entrò nell'apparato 
centrale del Partito, nell'uf
ficio legale. Dal 1923 al '25 
frequentò ia scuola di partito 
in Unione Sovietica; richia
mato in Italia tornò a far 
E arte dell'apparato centrale. 

lai '26 al '27 venne incarce
rato, fino a che, nel dicembre 
del '28, non espatriò in Fran
cia. Dall'esilio fece numerosi 
viaggi in Italia. Nel '31 fu 
nuovamente arrestato; restò 
In carcere Tino al '33, quando 
fu Inviato al confino a Ponza 
e Ventotene. Vi rimase per 
ben dieci anni. Dall'agosto 
del '43 fu ispettore del Parti
to e membro del Comitato 
militare centrale; dopo 1*8 
settembre fu responsabile 
militare del Lazio, organiz

zatore e responsabile dei 
G.A.P. centrali e segretario 
della Federazione romana. 
Dalla Liberazione al giugno 
'46 fu membro della commis
sione centrale di organizza
zione e responsabile dell'uf
ficio quadri. Dall'agosto '46 
divenne segretario della Fe
derazione di Ravenna. Nel 
'49 tornò alla commissione 
centrale di organizzazione, 
per passare alla Commissio
ne centrale di controllo nel 
'60. 

Antonio Cicalini fu mem
bro del Comitato Centrale 
dal V al VII Congresso e dal-
l'VIII al X membro della 
CCC. Per ragioni di salute e 
familiari, nel '63 rientrò a I-
mola, sua città d'origine, do
ve continuò a dare il suo pre
zioso contributo alla sezione 
e alla Federazione, di cui era 
vicepresidente della com
missione federale di control
lo. 

n compagno Cicalini, di o-
ligine operaia, aveva da poco 
compiuto gli ottant'anni. I 
funerali si svolgeranno oggi 

pomeriggio alle ore 16, par
tendo dall'Ospedale di Imola 
in via Amendola. 

Ai familiari e ai comunisti 
di Imola il compagno Enrico 
Berlinguer ha Inviato un te
legramma in cui ricorda che: 
«La vita di Cicalini rappre
senta fin dalla fondazione la 
costruzione tenace ed eroica 
de! nostro partito e soprat
tutto il nucleo voloroso di ri
voluzionari di professione 
che sfidando il carcere e il 
confino e a prezzo della vita 
hanno fatto dell'apparato 
del partito il cuore della lotta 
antifascista, della Resisten
za, della creazione della nuo
va Italia democratica e re-. 
pubbllcana». 

«Con la scomparsa del 
compagno Antonio Cicalini 
— scrivono in un messaggio 
di cordoglio i compagni Bol-
drini, Cacciapuoti e Fred-
duzzl — il partito e II movi
mento operalo perdono un 
forte e coraggioso combat
tente antifascista, un orga
nizzatore della Resistenza e 
un costruttore del partito». 

Così ha deciso il 65 per cento dei creditori 

Amministrazione controllata 
da ier per la Rizzoli SpA 

Astenuti i rappresentanti di alcune banche legate alla Centrale 
Il piano di Tassan Din prevede già dall'83 un utile di 6 miliardi 

ROMA — Da ieri la Rizzoli SpA è in ammini
strazione controllata. La decisione è stata pre
sa al termine di una seduta fiume, in un'aula 
affollata del Palazzo di Giustizia, dove era sta
ta convocata l'assemblea dei creditori e dove ci 
mescolavano senza troppe formalità ; ssssirni 
dirigenti dell'azienda editoriale, avvocati, gior
nalisti, rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali, curiosi. A favore della concessione 
alla Rizzoli SpA dell'amministraziont control
lata si è dichiarato il 65 per cento dei creditori 
delia società, 2.329 in cifra assoluta, in rappre
sentanza di 116 miliardi e 85 milioni di lire di 
crediti. Questa cifra rappresenta olire il 73 per 
cento dell'intero ammontare dei crediti. 

Contro il provvedimento hanno votato 16 
creditori. Molto maggiore il numero dei credi
tori assenti all'assemblea di ieri o gli astenuti. 
Fra questi ultimi, remi di tutto rispetto. In 
particolare i rappresentanti di alcune delle 
banche che fanno capo alla Centrale (e « -indi 
al Nuovo Ambrosiano) usciti allo scoperto con 
una pubblica dichiarazione. «Ci asteniamo non 
perché contrari — hanno detto i portavocv- del
la Banca Nazionale del Lavoro, del Credito 
Romagnolo e delle: Bcnca Popolare di Milano 
— ma perché non sono stati estromessi dall'a
zienda i responsbili del dissesto». 

L'assemblea dei creditori della Rizzoli SpA 
era iniziata verso le 10 di ieri mattina con la 
relazione del commissario giudiziale, dr. Luigi 
Guctri. La società deve poter disporre dei tem
pi tecnici necessari a) risanamento: questa, in 
brevissima sintesi, la tesi esposta dal dr. Gua-
tri. Le tappe previste per riportare il gruppo a 
galla sono quelle contenute nel piano prepara
to dall'amministratore delegato Bruno Tassan 
Din e che prevede, a partire già da quest'anno, 
il ritomo del bilancio della società ad un utile 
di 6 miliardi e 400 milioni di lire. 

L'astensione della Banc* Nazionale del La
voro, del Credito Romagnolo, della Popolare di 
Milano non ha messo in discussione la conces
sione dell'amministrazione controllata alla 
RÌT7O1Ì SnA mn sicuramente segna un altro 
memento" della guerra aperta fra Centrale-
Nuovo Ambrosiano e gruppo dirigente delta 
Rizzoli-Corriere della Sera. La vicenda ancora 
tutta da chiarire del contratto pubblicitario 
con la SPI ha creato nuove tensioni. Il commis
sario giudiziale ha chieste la nomina di esperti 
per valutare l'economicità della soluzione pro
posta dalla SPI e accettata dalla Rizzoli. Ma lo 
scontro vsrc resta nel futuro assetto del grup
po, sulla destinazione del Corriere della sera. 

I rappresentanti dei lavoratori, giornalisti e 
poligràfici, ieri si sono pronunciati a favore del-
l'amministrazione controllata. Solo per un an
no — ha sostenuto l'aw. Califano a nome del 
sindacato dei poligrafie: — per consentire una 
verifica dello stato delle cose a breve scadenza. 
Raffaele Fiengo, in una dichiazicne letta a no
me della Federazione nazionale della Stampa, 
ha sostenuto che *la FNSI vede in una crescen
te presenza della magistratura nella Rizzoli 
SpA e nell'editoriale Corriere della Sera un'op
portunità 6er favorire l'applicazione della leg
ge sull'editoria». In questo spirito l'ammini
strazione controllata viene vista «come mezzo 
per rendere, certe, leggibili e legali le condizio
ni delle testate e delie singole azier.de Rizzoli, 
prima che sia attuato ogni piano e operazioni 
di vendita». 

Ultima nota, non del tutto marginale, di 
questa assemblea: verrà fatta un'indagine per 
accertare che fine hanno fatto 28 miliardi di 
lire di cui non si trova traccia nei bilanci della 
Rizzoli. Il di questi miliardi sono stati assunti 
come debiti personali di Angelo Rizzoli. Sulla 
sorte dei restanti 17 c'è buio assoluto. 

va non solo di notazioni critiche 
ma anche (t> nostro giudizio) di 
valutazioni di fatto. Da tale im
postazione discendeva un ap
prezzamento chiuso e riduttivo 
dell'alternativa democratica, 
spesso concepita contro tutto e 
contro tutti, e una svalorizza
zione dei risultati delle lotte o-
peraie e sindacali più recenti, 
fra cui l'ultimo accordo sul co
sto del lavoro. 

Su un altro versante, sem
brava svilupparsi un dibattito 
parallelo. Molti interventi pri
vilegiavano gli argomenti di in
teresse locale e una riafferma
zione delle scelte generali del 
partito: però senza incrociarsi, 
senza polemizzare con le tesi 
opposte o diverse. In ciò si co
glieva indubbiamente un since
ro spirito unitario, la volontà di 
non spingere il confronto sul 
terreno dello scontro personale. 
Ma in tal modo (e anche queste 
farà poi rilevare Pajetta) non si 
favoriva la chiarezza. Quella 
chiarezza cui perveniva tutta
via un'altra serie di interventi, 
che hanno caratterizzato l'ulti
ma fate del congresso, forte
mente ancorati ad una analisi 
della reultà. La crisi economica 
— è stato detto — acutizza i 
contrasti di classe. Perciò l'ai-
terrnativa implica la definizio
ne di alleanze sociali, prima che 
politiche. Si tratta di lottare 
per 'a ttraeformazione nel con
senso»: in questa chiave vanno 
letti anche i riferimenti inter
nazionali del documento del 
C.C. -

Un altro giovane delegato 
aggiunge: se dei compagni pen
sano che il giudizio sul modello 
sovietico faccia perdere al PCI i 
suoi connotati di classe, allora 
negano la possibilità di una 
tterza via», tutta l'elaborazione 
politica pluridecennale del PCI 
che porta alle tesi del XVI con
gresso, condannano il partito 
ad un ruolo di •testimonianza», 
di propagandista del socialismo 
realizzato; e nient'altro. Ecco 
emergere dunque il nodo vero 
del confronto. 

Pajettr., nel suo lungo inter
vento conclusivo, seguito con e-
strema attenzione, può così 
partire dalle indicazioni preva
lenti del congresso: «un/fi», cer
to, ma nella chiarezza, per sa
pere cosa fare qui e subito, in 
Italia e nel quadro complesso 
della situazione internazionale, 
dei pericoli di guerra che pre
senta. Di fronte alla crisi gene
rale del capitalismo si impone 
come una necessità la lotta per 
la trasformazione socialista. 
Ma va riconosciuta ugualmente 
la crisi delle società socialiste, 
che chiama anch'esse al rinno
vamento, che pone come cen
trale il problema della demo
crazia. Intesa come partecipa
zione, come coìnvoigimento ef
fettivo delle masse. 

Là mozione conclusiva ela
borata dalla commissione poli
tica non appare dunque un 
compromesso, ma l'esito dell' 
insieme del congresso. Con 
questa mozione si approvano il 
documento del comitato cen
trale e la relazione del segreta
rio, si registrano le divergenze 
espresse da una parte dei dele
gati su punti precisi e si delinea 
un vasto programma di inziati-
va sui temi locali e generali. La 
mozione rende possibile il ritiro 
degli emendamenti che erano 
stati presentati. II primo punto 
(approvazione del documento 
nazionale e della relazione) 
passa con due soli contrari e 
trenta astensioni. Il secondo 
(sulle divergenze), con due con
trari e quindici astensioni. Le 
parti restantiottengono l'una
nimità. Delegati al congresso 
nazionale sono eletti Enzo Di 
Pasquale e Cosimo Rizz.o, ope
raio di fabbrica. Insomma, il 
congresso di una piccola fede
razione, questo di Asti, che si 
conclude ad un alto livello poli
tico. 

Mario Passi 

Voto sulla violenza sessuale: 
protestano i consigli FULTA 

•Sdegno e Indignazione profonda» dei consigli generali del
la Federazione unitaria lavoratori tessili della Lombardia per 
il voto con il quale alla Camera i gruppi DC e MSI hanno 
stravolto l'articolo 1 della nuova legge sulla violenza sessua
le. Nell'ordine del giorno approvato dai consigli della FULTA 
si afferma che l'avere respinto la violenza sessuale come de
litto contro la persona per riportarlo nell'ambito del delitto 
contro la morale •acuì'—' ulteriormente il divario tra questa 
decisione e il paese reale caratterizzato da grandi movimenti 
per l'affermazione del diritti di liberazione ed emancipazione 
della donna». I consigli generali invitano le forze politiche 
democratiche a (modificare quel voto accogliendo pienamen
te Il testo unitario proposto dalla commissione parlamenta
re.. 

La commissione Sanità visita 
alcuni istituti dei tumori 

ROMA — La commissione Sanità del Senato inizlerà oggi 
una serie di sopralluoghi In alcuni istituti italiani di cura 
delle malattie tumorali. Le visite, che si svolgeranno quasi 
tutte nel mese di febbraio, concludono l'indagine conoscitiva 
sul tumori condotta dalla commissione Sanità nel mesi scor
si. Oggi verrà visitata la cllnica pediatrica oncologica della 
Università di Roma. Le altre visite In programma sono: mar
tedì 15 febbraio nell'Istituto «Regina Elena» di Roma; lunedi 
21 febbraio nellMstituto per la cura del tumori» di Milano; 
martedì 22 febbraio, nellMstituto dell'oncologia» di Bologna; 
martedì 1° marzo nel «Nuovo Policlinico" di Napoli. Ancora 
da stabilire la data della visita nellMstituto oncologico» di 
Genova. 

Pertini riceve al Quirinale 
il generale James Lee Dozier 

ROMA — Il Presidente della Republlca, Sandro Pertini, ha 
ricevuto Ieri, ad un anno dalla sua liberazione, 11 generale 
James Lee Dozier. Contemporaneamente, al Viminale, sono 
stati premiati, alla presenza del ministro Rognoni, gli agenti 
del NOCS che liberarono a Padova il generale americano. 

Arriva alla commissione P2 
un memoriale di Pellicani 

ROMA — Per decidere sulla proroga dei lavori della Commis
sione d'inchiesta sulla P2 (che dovrebbero concludersi il pros
simo 8 marzo) si è riunita ieri, a Palazzo San Macuto, l'ufficio 
di presidenza allargato ai rappresentanti dei gruppi politici. 
L'intera commissione, invece, tornerà a riunirsi oggi. Al pre
sidente Tina Anselmi è intanto arrivata una lettera del presi
dente della Regione Liguria Teardo che protesta per una 
notizia pubblicata dai giornali sulla sua presunta presenta
zione, nella P2, di Marco Folonari, il «re del vino». Teardo 
afferma di non conoscere Folonari. A San Macuto, è anche 
arrivato un ampio memoriale di Emilio Pellicani, 11 braccio 
destro del faccendiere Flavio Carboni. Da Ginevra si è invece 
appreso che l difensori di Gelll hanno ottenuto una proroga 
di venti giorni alla scadenza già fissata per presentare oppo
sizione all'estradizione del «venerabile». 

Vicenda Calvi: 10 
mandati di cattura 

ROMA — Una decina di mandati di cattura sono stati emes
si dalla magistratura romana contro altrettante persone 
accusate di associazione per delinquere e ricettazione aggra
vata, in concorso con Flavio Carboni, il finanziere sardo 
implicato nella vicenda Calvi. Alcuni di questi mandati di 
cattura, che i magistrati romani hanno affidato per la ese
cuzione alla guardia di finanza, ai carabinieri del reparto 
operativo e, infine, alla squadra mobile della questura, sa
rebbero già stati eseguiti. 

Tra gli arrestati, vi è Filomena Angelini, 65 anni, parente 
di Ernesto Diotallevi, l'esponente della malavita romana già 
inquisito dalla magistratura per favoreggiamento nella 
stessa vicenda Calvi. 

Ernesto Diotallevi e Angelini, inoltre, sarebbero stati in 
stretti rapporti di amicizia con un altro esponente della 
malavita implicato nella vicenda, Danilo Abbruciati. Que
st'ultimo rimase ucciso durante un tentativo di attentato 
contro il vicepresidente del Banco Ambrosiano, Roberto Ro
sone, nell'aprile 1981. 

Nonostante il riserbo sui destinatari degli altri mandati di 
cattura, è trapelato in un secondo momento che tra le perso
ne colpite dai mandati di cattura ci sarebbero anche un 
fratello di Flavio Carboni, Andrea, e lo stesso Ernesto Dio
tallevi. 

Sempre secondo le indiscrezioni, i manduti finora eseguiti 
sarebbero sette, quattro dei quali notificati in carcere. Lati
tanti sarebbero altre quattro persone. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo 

L. 4.056 mihoni 

L 1.740 mihoni 

L. 2.429 milioni 

AVVISO DI GARA 
Pei la realizzazione di opere per !.i difesa della costa emiiiano-romagnoia. la Regione Emilia-

Romagna — Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo — indirà quanto prima una gara, a 
mezzo di licitazione privata, per l'appalto unico dei seguenti lavori: 

1) Intervento sul litorale Misano-Rkxione 
Importo a base d'appalto 

2) Intervento sul litorale di Cesenatico 
Importo lavori a base d'appalto 

3) Intervento sul litorale c5 Cervia 
Importo a base d'appalto 

Gii importi suddetti hanno valore indicativo 
L'appalto sarà aggiudicato con il sistema cS cui all'articolo 1 - lett. e) deila legge 2 

febbraio 1973 n. 14 come disciplinato dal successivo art. 5 della stessa legge 
nonché dall'art. 24 - 1* comma - lettera a) n. 1 deila leggi? 8 agosto 1977 n. 584 e 
successive modificazioni (offerta di prezzi unitari/ e con le modalità di gara 
previste dalle leggi 10 dicembre 1981 n. 741 e 13 settembre 1982 n. 646 e successive 
modifiche. 

La domanda di partecipazione, in carta legale, deve pervenire alla Regione 
Emilia-Romagna — Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo - Servìzio Difesa del 
Suolo, Risone idriche e Forestali — Via dei Mille n. 21,40121 Bologna entro e non 
oltre il giorno 11 febbraio 1983. 

La domanda dovrà essere corredata da fotocopia del certificato di iscrizione 
all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria di lavoro 13/A (ex 12/A) di cui al 
Decreto del Ministero LL.PP. 25 febbraio 1982 e per l'importo adeguato all'am
montare complessivo dei tre suddetti interventi. 

Tale certificato dovrà risultare rilasciato in data non anteriore a un anno da 
quello del presente avviso. 
. La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione appaltante. 

Nella richiesta di partecipazione l'Impresa dovrà dichiarare la propria disponi
bilità ad assumere, "per l'esecuzione dei lavori, almeno il 60% delle maestranze 
necessarie fra i residenti nei Comuni delle province di Ferrara, Forlì e Ravenna. 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Regione Emilia-Romagna — Assessora
to Ambiente e Dilesa del Suolo, Servizio Difesa del Suolo, Risorse idriche e 
Forestali — Via dei Mille n. 21 - Bologna (Tel. 051 - 559011). 

L'ASSESSORE ALL'AMBIENTE 
E DIFESA DEL SUOLO 
(Prof. Giuseppe Chicchi) 
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